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L’essere misterioso 

 

Una leggenda narra che su una montagna del Ticino viveva un essere misterioso. La gente che lo aveva visto 
diceva che era verde, aveva degli occhi neri come la morte, quattro zampe per tenersi in piedi perché non 
aveva braccia. Questo essere era sempre triste e solo: questo perché veniva giudicato dall'aspetto. 

Un giorno quindi decide di ribellarsi. Ogni volta che qualcuno lo guardava male, lui distruggeva un pezzo di 
montagna. E franavano massi! Cadevano alberi! Gli animali rotolavano a valle, i sentieri diventavano inagibili. 

Poi arrivò un uomo e gli chiese perché facesse ciò, e lui rispose che lo faceva perché la gente lo guardava male. 
L'uomo gli disse che se fosse andato avanti così, avrebbe disintegrato tutto il monte, e che in coscienza non 
poteva farlo, poiché la montagna era importante: lì pascolavano mucche, pecore che producevano tanto latte e 
che fornivano nutrimento per la gente. 

Allora il mostro si mise a riflettere e decise di riparare la montagna usando il suo unico potere, un potere che 
però, una volta usato, lo avrebbe ucciso... Un gesto buono e generoso che salvò molte persone. Con un ultimo 
sforzo mise a posto l'ultimo enorme macigno che incombeva sul villaggio. Poi cadde a terra morto. 

Oggi questo essere viene ricordato come un eroe, e si chiama CREEPER. 


